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CONSIGLIO COMUNALE
$eduta 7 Settembre 1887. ~11 ' ' '

Presidenza SARACCO Sindaco
^4.-vj ’ v 1 yr j .»

Presenti: Accusani Avv. — Asinari — 
Beccano —, Borreani -  Cenesa -
-  Chiàbrera — Fiorini m Garb arino
- Gardini-Blesi - Gondolo - Guglieri
-  Macciò -  Morelli -  Ottolenghi 
doli. -  OttolenghiMoise — Pastorino 
Ing. - Pastorino Pietro — Se a ti -  
Scovassi -  Viotti -  Zanoletti.
È all'ordine del giorno: Convenzione 

Caserma.
11 Sindaco prima di dar .lettura 

della convenzione, dice l e . ragioni 
per cui si credette stipulare che la 
Gas ertila abbia ad essere eretta nel 
locale dell’antico quartiere.

Innanzi tutto è a desiderarsi che 
la Caserma sia in sito quasi centrale 
per sempre meglio favorire gli in­
teressi degli esercenti.. Avendo poi 
il Comune l’obbligo di dare gratis 
l'area occorrente, questa già esiste in 
grande presso l’antico quartiere, ed 
essendo dessa già di proprietà co­
munale, la spesa necessaria per l’ac­
quis to  dell’altra che occorre non sarà 
di grande importanza.

I nuovi interessi daziarii che na­
sceranno dalla presenza di un pre­
sidio, saranno ’meglio 1 tutelati, che 
non in altro ìtìogò piti eccèntrico.

Di piti si favorisce là fabbricazióne 
dalla parte nordica del paese, in 
modo decoroso ed elegante:

I nArte la parte di concorsi) ’ pecu­
niario ché^il 'Comune' dovrà'prestare 
riuscirà1 meno gravoso' Colla località 
indicata, poiché i r  Govèrno vantag­
gierà e terrà debito'càlcolo del va­
lore che hanno i locali già esistenti 
e che il Connine mise a disposizione 
dell’autorità militare.

Indicati i vantaggi sovra menzio­
nati, fà' iV, confrónto -con ; altre, . aree 
suggerite da altri, .facendone rilevare 
i danni inerenti, e la maggior spesa 
risultante. ' 'u '/

Dà quindi lettura della coriVènzione, 
da cui risulta Chè '

1. ® ‘Il Córhuhè proVvederà a pro­
prie spese l’areà necessaria per la 
erezionè del quartière. ;" /

2. ® Concorrerà nella' sjièsa del 
quartièrè ^er-lii'd^ùki^^QMndi sup­
ponendo \ chè' là Sommà abbia ad ès­
sere di li’. 900 :milà ìf éè&tiné pa­

gherà del suo L. 225 mila. Però 
essendo stabilito che il valore dei 
locali esistenti sia di L. 125 mila, il 
Comune non avrà più a sborsare che 
L. 100 mila a misura che i lavori 
saranno eseguiti.

3. ° A totale carico della finanza 
comunale sarà la spesa per l’acquisto 
dell’area per la piazza d’armi, per 
la quale si richiedono 12 ettari.

4. ° Il Comune avrà sempre ri­
servato il diritto di proprietà sul 
quartiere in proporzione della spesa 
sostenuta.

5. ° Dovrà dare a disposizione 
dell’autorità militare 16 metri cubi 
di acqua potabile.)

Esaminate queste Condizioni, le 
migliori che egli abbia potuto otte­
nere, fa rilevare che il nuovo quar­
tiere, come risulta dal progetto pre­
sentato, occuperà verso la piazza 
della Rocca una fronte di 125 metri, 
dalla Chiesa di S. Francesco al punto 
dove trovasi il peso pubblico, occu­
perà alla parte posteriore quel ter­
reno Moraglio ed altri sino presso 
le case Avigo e Cravino. E porterà, 
quale necessaria conseguenza, di do­
ver provvedere ad un locale pel nuovo 
Ammazzatoio, pel Dazio e per le 
Scuole. Per quest’ultimo si potrà 
fare un prestito a termine di una 
recente legge prendendo il danaro 
al 2 1{2 per cento.

Le aree pel quartiere dovranno 
essere messe a disposizione,clell’aU- 
torità militare pel 1® prossimo Marzo, 
affinchè nel 1888 si possano avere 
in, paese due batterie e le altre 
nel 1889.

Detto dei molti vantaggi che si 
avranno, confida che il Consiglio 
darà voto favorevole,

Scati crede che l’aver solo stabi­
lito L. 125 mila quale valore degli 
stabili ceduti dal Comune sia troppo 
poco. .

Il Sindaco osserva che nelle * lire 
„125 mila è; solo compreso il fabbri­
cato, e non l’area, che il Comune 

„ fieve dare gratuitamente, come si fece 
„dagli [altri paesi che si trovarono 
nel caso nostro. Esamina lo stato del 
fabbricato principale e locali an­
nessi, ne ricorda la spesa sostenuta, 

JL. 120 mila, concludendo clje non 
erède tale contratto dannoso alla 

’città.;, ' ' ' ; :
Fiorini credè che ia qviestiònè é - 

èonomicà sòllevàia dà Sbatti” ‘non j 
"àbbià ràgièné dì èssere, giacché èssa

minaccia di interrompere un con­
tratto che soddisfa alle aspirazioni 
generali. Egli crede che dopo udite 
le spiegazioni date dal Sindaco, il 
Consiglio non abbia altro a fare che 
dare voto favorevole al progetto pre­
sentato.

Accusani erède che la comparte­
cipazione stabilita all’art. 4 sia poca 
cosa.

Il Sindaco risponde che tale fatto 
si ripete in tutti i contratti di questo 
genere, e che il sollevare la que­
stione fatta da Accusani può mettere 
in forse il contratto stesso.

Posto ai voti il progetto viene ap­
provato unanimità.

Domanda Rolando — Scati a nome 
della Commissione propone al Con­
siglio che si conceda al .Rolando di 
raddoppiare la sua casa lungo il 
viale dei Bagni, per avvicinarsi di 
più al ciglio della strada, mediante 
che osservi certe, condizioni di co­
struzione, euritmìa e di estetica.

Incidentalmente parla di creare un 
ufficio d’ornato.

Il Sindaco osserva che quest’ ul­
tima proposta non potrebbe oggi 
essere discussa, mette ai voti le con­
clusioni sulla domanda Rolando, che 
vengono approvate.

La seduta è tolta alle l i  ant.

Si
nella corrente annata?

—agc». ; ■ ■

Anche il commercio dell’uva e del 
vino è oggidì un giuoco di borsa, 
pèggio ancora, un giuoco al lotto di 
cui nessuno può prevedere i ri­
sultati. Se uh anno è conveniente 
vendere le uve, un altro è meglio 
vendere il vino, e nessuno, per quanto 
si lambicchi il cervello, riesce a pre-! 
vedere in tempo quale delle due .sia 
la via da prendere.

È questo sopratutto. mp. problema 
a cui molti pensano di questi giorni.

In quest’anno è meglio vendere 
l’uva o fare il .vino? È un affare! 
serio il fare delle previsioni, poiché 
è bravo . chi l’azzecca, ci sia perej .le-j 
cito far .notare ai nostri. vitictiltpri 
cìiè, ciò che un anno'% conveniente
non. lo,,può èssere Un altro, Ideila 
vendémmia 1886 i’hanna indovinata 
coloro chè hanno ( vénduto, le . uyp, 
ma sé è pericolóso fare il profèta,!

ih tale annata però si avevano al­
cuni dati per prevedere che là vén­
dita dell’ uva agli alti prezzi che 
aveva aU’aprirsi dèi mercato, ‘ era 
sommamente conveniente, poiché il 
raccolto, sia nelle nostre regioni che 
altrove, era notoriamente molto ab­
bondante, e si poteva anche un po’ 
supporre che la perohosporàla quale 
tanto o poco aveva fatto breccia anche 
da noi, avrebbe in definitiva portato 
un ribasso, quindi un ribassò nei vini, 
che anche non si sapeva còìiè sa­
rebbero riusciti. up

Ed ora molti regolandosi sull’an­
nata scorsa* vogliono sin d?òra pre­
sumere che sia più conveniènte la 
vendita dell’uva. E perchè ciò? Non 
è capitato, per esèmpio,-che il  ràó-- 
colto del 1885 fu meglio vénderlo1 in 
vino ? e perché non potrebbe èsserlo 
quello del 1887 che assomiglia; per 
bontà di uva e per mediocrè ’ rac­
colto, più al 1885 che al 1886?

C’è altro. Supponiamo ché 'tutti' si 
mettessero in capo di vendere PUVà: Che 
accadrebbe allora? Che la éècessiva 
offerta farebbe immediametttécalaro 
i prezzi. .. mentre poi, essendovi pòchi 
vini nelle cantine, questi sarebbero 
ricercati e pagati proffimatàmente,...

Dunque ? Dunque non- si abbia 
troppa fretta di Venderè-se non si 
hanno buone offerte, e si pensi che; 
mentre il nostro ' raccòlto èr iihmune 
da pèronospora, in móltissime! loòa- 
lità è infetto, e vi é à èrèderé cne 
i nostri vini, buoni comèdòvranno 
riuscire quest’ annata, ; è sèrbe voli, 
ed in quantità limitata;' troveranno 
compratori e prèzzi buohi: ' 17 '
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Il giorno, 5 di questp .mese si è
riunito in Alessandria il nòstro Con­
sigi io Proyipcialé, in continuazione 
della tornata ordinaria: presiedeva 
S. Éi Saracco^ ,aM|ste^ 
sarip^^egri, e numerpsissiijaì 0^rano 

! i Consiglieri presenti, j h
Il presidente Saracop, diGhiàrata 

aperta la seduta, con felici^sìpae pa-- 
ròlé ringràziava il Conéigjl.io î  ̂Averlo 
nuovamente eletto ^  prq^dènte,

stesso' che
ip mézzo alle cure .’d y S Ì ^ '^ ^ p u r  
avendo sempre la . mente issa, ■ agli
interessi generali, dèljà Nazione, non 
avrebbe préterméssi q'uelli. spéciali 
della carissima nostra Provincia. —


